Convegno di Castelfranco Veneto – 27 novembre 2015

Saluto del Presidente dell’Associazione veneta degli avvocati amministrativisti, avv. Stefano Bigolaro
Desidero portare il saluto e il ringraziamento dell'Associazione veneta degli avvocati amministrativisti, che oggi rappresento, agli illustri relatori, ai numerosi partecipanti, all'Amministrazione comunale e al Sindaco che mi ha preceduto, a tutti coloro che hanno reso possibile questo convegno.

Un ringraziamento particolare va, naturalmente, all’avv. Primo Michielan. Rare volte un convegno si identifica così tanto con una persona.

Questo convegno, non so se è giunto alla diciassettesima o alla diciottesima edizione, ma certo è diventato un punto fermo nel panorama di chi si occupa di diritto amministrativo nel Veneto.

Insieme al convegno di Cortina, che ha superato la boa dei 25 anni; ma Castelfranco con una connotazione speciale, legata all'essere frutto della collaborazione con i funzionari pubblici e le pubbliche amministrazioni, ciò che caratterizza in modo molto concreto e importante questo convegno.

I temi di quest'anno si incentrano sulla riforma della pubblica amministrazione, la legge 124 del 2015. 

Una legge per larga parte costituita da una serie di deleghe legislative al Governo sulle materie più disparate.

Non c'è dubbio che, se verranno esercitate, si giungerà a una modifica radicale della pubblica amministrazione; ma la sensazione è quella di una profonda frammentazione, non certo quella della riforma sorretta da una visione complessiva.

Su alcuni aspetti di questa legge mi è capitato di scrivere qualcosa, e quindi non ne parlerò, anche per non sovrappormi ai relatori. 
Dedico invece il tempo di questo breve saluto a ricordare il professor Leopoldo Mazzarolli.

Il professor Mazzarolli fu per molti anni presidente della sessione mattutina di questo convegno, finché la salute glielo consentì.

Non ne ricordo naturalmente, in questa sede, il pensiero scientifico o l'attività accademica; anche perché, dopo di me, su questo stesso palco, interverranno persone che sono state allievi di Leopoldo Mazzarolli, come Chiara Cacciavillani, o come Alessandro Calegari, o il prof. Breganze.

Però allievi lo siamo stati un po' tutti, molti di noi anzi lo sono stati direttamente, seguendo le sue lezioni di “diritto amministrativo 2”, come si chiamava allora.

Lezioni impostate sulla distinzione tra diritti soggettivi e interessi legittimi, in un pensiero che vedeva questa distinzione come punto di riferimento; pensiero esposto con un rigore kantiano, trattando diritti soggettivi e interessi legittimi come forme “a priori” cui tutti i fenomeni possono essere ricondotti.

In questa sede ricordo, del professor Leopoldo Mazzarolli, la sua presenza tra di noi, il suo modo autorevole e discreto di stare tra di noi.

Abbiamo, nell' Associazione, una norma  statutaria che prevede la figura del “socio onorario”, titolo attribuito a che si sia particolarmente illustrato per “doti umane e nella disciplina del diritto amministrativo”.

Ecco, lui fu l'unico nostro socio onorario, altri non ve ne erano e altri non ce ne sono.

Ricordo dunque la sua presenza qui a Castelfranco.

Ho recuperato, grazie alla famiglia Michielan, le trascrizioni dei suoi interventi, per rinfrescare un po' la mia memoria.
Danno l'idea della persona.

Conduceva sintetizzando, riprendendo i passaggi dei vari relatori, sempre con garbo e con spirito critico nei confronti delle norme commentate, con serietà ma anche scherzando…

Ad esempio: “quando ci capita di ascoltare l’avvocato Ivone Cacciavillani restiamo sempre colpiti dalla ricchezza e dalla varietà delle sue idee: è un fuoco d’artificio”. Non so bene qui di cosa si stesse parlando, ma credo che il prof. Mazzarolli qui volesse dire che non era tanto d’accordo.

“Quando Cacciavillani si trova a parlare di Venezia, la lingua tocca un evento che duole e sul quale ha delle idee molto precise che lo portano addirittura a non nominare mai una certa persona, e ciò pur quando si tratti una personaggio che ha segnato un’impronta capitale nella storia della civiltà francese, europea e anche italiana: basta pensare all’ode 5 maggio di Manzoni, per rendersi conto che cosa Manzoni pensava di quella persona, che non nominerò per rispetto a Cacciavillani”. 

Oppure, nelle parole di Mazzarolli, tornavano ogni tanto ad affacciarsi liberamente le sue idee sulla giustizia amministrativa.

“In fondo credo che mai abbia funzionato tanto bene il processo amministrativo come nel periodo in cui, dato un assetto di base al suo ordinamento col Testo Unico del 1924, per lungo tempo si è andati avanti pressoché con quel solo Testo Unico (…) Continuando a cambiare norme si costruisce sulla sabbia”.
Cosa avrebbe detto il professor Mazzarolli di una situazione normativa come l'attuale, a cominciare da questa legge di riforma della pubblica amministrazione?

Forse questo riusciamo a immaginarlo. 

Avrebbe detto più o meno questo:
“Quando si sente esprimere l’idea (…) che c’è una tendenza in chi legifera – resosi conto che in passato si è esagerato – a procedere sulla via della semplificazione, verrebbe da domandarsi se chi fa affermazioni del genere è un umorista o è uno che si diverte a prendere in giro l’interlocutore”. (…) “Comunque il tentativo del giurista, per certi aspetti disperato, di cercare di trovare sensatezza dove appare che ci sia illogicità, coerenza dove appare che ci sia disordine, intelligenza, se mi consentite, dove talvolta pare che ci sia stupidità, è veramente uno sforzo degno di encomio”.
Insomma, al di là della qualità delle norme, bisogna comunque andare avanti al meglio: “…dobbiamo rassegnarci, e prendere quello che c’è: se si sfornano di continuo delle leggi non possiamo ignorarle e dobbiamo cercare di studiarci sopra perché se ne possa ricavare il meglio”.
Arriviamo, infine, al 2009. 
È l'ultimo anno in cui il prof. Mazzarolli presiede qui a Castelfranco, e lui lo sa. E la consapevolezza è toccante:
“Signor Sindaco, cari amici e colleghi, di solito, nel dare inizio ai lavori di un incontro, di un convegno, chi sia stato chiamato a presiederlo comincia rivolgendo dei saluti (…). Ma questa mia presidenza presenta un carattere particolare. (…)
La particolarità è data dal fatto che, secondo me, questa sarà l’ultima delle mie presidenze qui, l’ultima volta che avrò il piacere e l’onore di fungere da presidente di questo convegno di Castelfranco. 

Le ragioni che mi fanno parlare di ultima volta mi sembrano facilmente individuabili: per un verso l’età, per un altro le mie condizioni di salute; l’instabilità che esse manifestano (mi sembra appropriato questo termine per definirla) appare chiara, e quindi non occorre che io spenda parole per illustrarle”.

Poi passa ai saluti.

Ne ricordo due in particolare.

“Un saluto cordiale rivolgo al presidente dell’associazione, l’avvocato Zambelli, che sono certo si adopererà per tenere alto il prestigio dell’associazione, mantenendolo a quel livello cui l’hanno saputo portare i presidenti precedenti”. 
Era il 2009: Franco Zambelli era stato eletto presidente dell'associazione da pochi mesi, come me ora.

È un auspicio che Franco Zambelli ha pienamente adempiuto, operando con grande impegno e capacità.

Un auspicio che in qualche modo sento ora diretto a me.

Poi il prof. Mazzarolli prosegue: 
“Un saluto caloroso rivolgo ai giudici del TAR presenti tra noi, in particolare al presidente del TAR Veneto, il dottor Vincenzo Borea. E’ una presenza, anzi una partecipazione, che dà prova di quello spirito di collaborazione, di quel forte collegamento fra avvocati e giudici nell’ambito della giustizia amministrativa di cui non possiamo non compiacerci e che non è dato cogliere in altri settori del mondo della giustizia, quello della giustizia penale e quello della giustizia civile.
Ritengo molto importante che questo collegamento, questo spirito di collaborazione, non solo non venga meno, ma si consolidi e si rafforzi: perché sono convinto che solo mediante un’azione congiunta, uno sforzo comune della Curia e del Foro, sarà possibile affrontare i molti e complessi problemi che affliggono la giustizia con almeno una non illusoria speranza di poterli avviare a soluzione”. 

A queste parole non credo ci sia niente da aggiungere.

Le faccio mie integralmente, e come il prof. Mazzarolli le rivolgeva al dottor Borea, io le rivolgo al Presidente odierno del TAR Veneto, il dottor Maurizio Nicolosi.

E su queste parole concludo, ringraziando per l'attenzione.

